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...la Quaresima è il Tempo della Prova!!

La “conversione” sta al centro del Tem-
po di Quaresima...  ma cosa significa la 
parola conversione?? In effetti è spesso 
un’espressione che si muove nell’ambito 
morale, per cui mi devo impegnare a cam-
biare qualcosa, fare delle “opere buone” e 
spesso tutto questo parte da me, dal mio 
impegno, dal mio sforzo che spesso risul-
ta inadeguato alla soluzione. Credo che 
il primo e più importante impegno della 
Quaresima debba essere quello di lasciare 
allo Spirito la libertà di agire. Il numero 
40 prima di indicare uno spazio di tempo 
preciso, ci riporta all’esperienza del popo-
lo di Israele in un tempo che è davvero il 
“tempo della prova”: “ricordati di tutto il 
cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto 
percorrere in questi quarant’anni nel de-
serto, per umiliarti e metterti alla prova, 
per sapere quello che avevi e se tu avre-
sti osservato o no i suoi comandamenti” 
(DT. 8,2. Anche Gesù, nel suo passaggio 
nel deserto, rinnova quella prova che per 
lui si risolve vittoriosamente al contra-
rio del fallimento di Israele. “Per sapere 
quello che avevi nel cuore” è un espres-
sione molto interessante in quanto il cuore 
esprime il centro profondo della persona, il 
centro motore delle decisioni, delle scelte 
della vita in rapporto al progetto di Dio. 
Verifica la fede: è il tempo per imparare 
a camminare estremamente fiduciosi in 
rapporto a Dio e alla sua Parola. Israele 
nel suo cammino di 40 anni è spesso ve-
nuto meno alla fiducia nel Signore. Gesù 
è entrato anche lui nella prova, è una pro-
va del Figlio, quale Gesù è, come ricorda 
la lettera agli Ebrei: “Pur essendo Figlio, 
imparò l’ubbidienza da ciò che patì, e reso 
perfetto, divenne causa di salvezza eterna 
per tutti coloro che gli obbediscono” (Eb. 
5, 8-9). E’ molto significativa l’espressio-
ne nella quale si dice che Gesù “imparò 
l’obbedienza”, il suo è un cammino nel 
quale cresce la sua fedeltà al Padre, fedeltà 
messa alla prova, ma ampiamente superata 
“fino alla morte e alla morte di croce”! Le 

L’EDITORIALE di don Francesco

Tutti sappiamo che la Quaresima è uno dei tem-
pi forti dell’anno liturgico. Non sempre però 
ci soffermiamo a riflettere su quale impatto la 
forza di questo tempo debba avere sulle nostre 
vite, sulle relazioni quotidiane che viviamo, 
ma soprattutto sulla Relazione che abbiamo 
con il Signore che qualifica, dà senso e valore 
ad ogni altro aspetto della nostra quotidianità.  
La Chiesa ci aiuta, in questo momento, con 
molti segni liturgici e ci invita a fare nostri at-
teggiamenti di ascolto, perdono e cambiamento 
che ci accompagnano durante il percorso dei 
quaranta giorni verso la novità della Pasqua.  
In questa Quaresima speciale, perché ogni tem-
po forte deve essere per noi un tempo speciale 
e unico, vorrei riflettere su due segni particolari 
che la nostra Parrocchia ha pensato per ciascuno 
di noi, per sottolineare come questo tempo sia 
in realtà un’occasione per essere felici di noi, e 

con gli altri e un’opportunità per provare a rea-
lizzare la santità a cui ciascuno di noi è chiamato. 
Questi i segni presenti in chiesa: l’albero secco, 
che possiamo vedere sull’altare, e il braccialetto 
di perle colorate che bambini,  ragazzi e giova-
ni stanno costruendo domenica dopo domenica. 
Chi di noi, guardando quell’albero secco, non 
ha riflettuto sulle proprie nudità e sterilità? Po-
vertà di rapporti, sempre più improntati alla 
velocità che rischia di trasformarsi in superfi-
cialità, assenza di empatia per ciò che accade 
vicinissimo e lontanissimo da noi, mancanza di 
interesse a migliorarci, ad essere più giusti, più 
coerenti, più accoglienti. E anche chi ha la for-
tuna di avere tanto, di non sentire la mancanza 
di affetti e di essere oggetto dell’amore e del-
la cura di chi gli sta attorno, o chi si riconosce 
il merito per ciò che possiede, non può (e non 
deve) esimersi dal riflettere sulle proprie fragili-

TEMPO DI QUARESIMA
UN ALBERO CHE FIORIRÀ PER PASQUA....

di Serena Biasci
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prove che sottopongono a verifica Gesù, ci pos-
sono fare da punto di riferimento per il nostro 
cammino... e si fa riferimento, nella prima prova, 
alle “cose” della vita: il cibo. Esso non è esclu-
sivamente ciò che l’uomo mangia fisicamente, 
ma tutto ciò che “riempie” la vita come la casa, i 
beni economici, etc... Fare agire lo Spirito nella 
mia vita, vuol dire, in questo Tempo di Quare-
sima, prendere sul serio l’espressione di Gesù 
rivolta ai suoi discepoli a non “preoccuparsi per 
il cibo, il vestito”... la mia quaresima, per il dono 
dello Spirito, è per prima cosa una direzione, un 
tempo per lasciarci guidare: “Cercate prima di 
tutto il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte que-
ste cose vi saranno date in aggiunta” (Mt. 6,33)... 
perché io non vivo di solo “pane”, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio”.
E allora il cibo che sostiene davvero la mia vita è 
la volontà del Padre che Gesù esprime nel conte-
sto della seconda tentazione nella quale si tende 
ad insinuare la tentazione del voler costringere 
Dio a fare qualcosa di miracolistico, perché que-
sta scorcia la strada della fatica e della sofferenza 
che talvolta ci viene chiesta per compiere al sua 
volontà, nella fedeltà che supera la prova.
Fedeltà che ci porta a considerare la terza prova 
di Gesù come una tentazione di ogni giorno, di 
estromettere Dio dalla vita e sostituirlo con il be-
nessere, il successo, i beni, potere che divengono 
i punti di riferimento, che creano idoli e che ci 
portano lontani da Lui.
Vogliamo in questo tempo, rimetterci seriamen-
te in cammino sostenuti dallo Spirito, imparando 
da Gesù a stabilizzare la nostra adesione fedele 
a Lui, al suo progetto evangelico nell’ascolto 
della sua parola e nel ricentrare la nostra vita di 
comunione nella comunità; il cristiano non vive 
di solo pane che mangia, ma di quel pane di co-
munione che alimenta la vita in ogni relazione 
ecclesiale e umana in genere. 
... un cammino di 40 giorni per curare, insieme,
la pianta della nostra comunità!
E allora un po’ di revisione dopo questo inizio 
di Cammino:
sono da evitare cose speciali da fare in un pe-
riodo speciale, importante è comunque sempre 
partire da chi sono e come voglio essere...il fare 
è conseguenza dell’essere. 
Ci siamo dati anche delle proposte sulle quali 
vogliamo verificarci: 
• sono cristiano davvero? 
• la mia vita quotidiana è veramente coerente 
con il Vangelo? 
• sono davvero preoccupato della mia formazio-
ne spirituale? se svolgo un servizio nella mia co-
munità parrocchiale di che cosa mi preoccupo di 
più: di saper “far” o di saper “essere”? 
• quanto tempo dedico per imparare a pregare?
• che spazio ritaglio all’Ascolto della Parola del 
Signore? 
• la carità, la prossimità...come vivo questa espe-
rienza, cosa potrei fare di più e meglio?
• l’Eucarestia domenicale...tutto a posto? E il Sa-
cramento della Riconciliazione? 
Digiuno, preghiera, elemosina...è un cammino 
da realizzare... non si tratta di impegnarci di più, 
si tratta di far sì che l’impegno di Dio nella mia 
vita possa trovare spazio e accoglimento...	
insieme, per una vera e santa Quaresima!!!

11 FEBBRAIO
LA GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
Sabato 11 febbraio nella chiesa Regina 
Pacis è stata celebrata la 31^ Giornata 
Mondiale del Malato, facendo memoria 
della Beata Maria Vergine di Lourdes. 
Iniziamo il momento di preghiera con 
la recita del rosario, ricordando tut-
ti gli ammalati della nostra Parrocchia.  
Erano presenti molte persone, tra cui i vo-
lontari dell’associazione Misericordia con 
i ragazzi della casa famiglia, le suore del 
Cottolengo e tanti altri fedeli che hanno 
sentito il bisogno di ricevere il sacramen-
to dell’unzione degli infermi per invocare 
da Dio un dono dello Spirito Santo, una 
grazia di conforto, di pace e di corag-
gio per superare le difficoltà di malattie 
gravi o le fragilità legate alla vecchiaia.  
A tutti coloro che si sono messi in fila, 
don Francesco ha distribuito il sacra-
mento dell’unzione con l’olio degli 
infermi, sul palmo delle mani e sulla 
fronte, accompagnando il gesto con 
le parole “Per questa santa unzio-
ne e la sua piissima misericordia, il 
Signore ti conceda la grazia dello 
Spirito e nella sua bontà ti sollevi”. 
Il dono di questo sacramento è la grazia 
di vivere con fortezza tutte le situazio-
ni della nostra vita, in unione con Cri-
sto sofferente, partecipando così 
al mistero della sua passione.  

La celebrazione dell’11 
febbraio è stato un 
bel momento. Pre-
ghiamo sempre la 
Vergine di Lourdes 
che protegga e aiuti 
tutti noi e in parti-
colare i soffe-
renti e am-
malati.

tà. Perché è l’unica via che ci rende vicini a 
Cristo, solo nel deserto, nudo sulla croce, e 
glorioso nella risurrezione. Guardiamo con 
occhi nuovi questo albero spoglio, simbolo 
del nostro essere in cammino durante la Qua-
resima, simbolo del nostro bisogno di cura, 
di acqua viva, della luce della Parola, del 
sostegno delle persone che ci vogliono bene. 
E il secondo segno: il braccialetto della Qua-
resima che è stato distribuito nel mercoledì 
delle ceneri a tutti i bambini, ragazzi e giovani 
della Parrocchia. Ogni domenica si aggiun-
gerà una perla che rappresenta ogni incontro 
che Gesù fa in queste domeniche (il cieco 
Bartimeo, la samaritana, Lazzaro). Il braccia-
letto diventa quindi un’occasione per provare 
ad essere fedeli al cammino verso la Pasqua, 
ma rappresenta anche la gioia di ricevere un 
piccolo segno che racchiude il grande mes-
saggio del Vangelo. E che può essere portato 
al braccio, al portachiavi, al cellulare, ovun-
que...per ricordarci che mentre Gesù resiste-
va alle tentazioni nel deserto, o incontrava la 
samaritana al pozzo, o donava la vista al cie-
co o risuscitava il suo amico Lazzaro, quello 
stesso Gesù vuole incontrare,  oggi, ciascuno 

di noi perché anche noi abbiamo bisogno di 
essere salvati, consigliati, curati, perdonati.  
La Quaresima è davvero un tempo spe-
ciale e fertile, che ci consente di ve-
dere con occhi nuovi le nostre vite.  
Proviamo ad approfittare dei numerosi ap-
puntamenti che la Parrocchia ci offre in que-
sto tempo forte, perché il cammino di fede 
è certamente un cammino personale, ma la 
comunità è essenziale durante il percorso, 
perché rafforza lo spirito nel momento della 
debolezza, dà supporto quando la stanchezza 
e la fragilità prevalgono ed è uno dei luoghi 
privilegiati di confronto e scambio. Per tutti.

di Claudia Carlotti
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LA CHIESA COME CANTIERE
EDIFICARE NELLA CARITÀ
L’immagine del cantiere accompagna in questo periodo il cammi-
no della Chiesa italiana caratterizzando le proposte e le attività nei 
gruppi parrocchiali. Solitamente ogni cantiere serve per costruire 
o per ristrutturare, anche se in alcuni casi può essere necessario 
prima demolire qualcosa di precedente per poter poi edificare 
qualcosa di nuovo. 
Normalmente, se siamo in auto per strada, la vista di un cantiere 
ci preoccupa perché pensiamo a quanto tempo dovremo stare in 
fila. Un cantiere è sempre un po’ un disagio ma a volte si rende 
necessario per sistemare ciò che non va. 
Possiamo pensare la storia bimillenaria della Chiesa come un can-
tiere sempre aperto, poiché come si sostiene sia in ambito pro-
testante che cattolico, essa è sempre in riforma (ecclesia semper 
reformanda). Il senso di fede del popolo di Dio, le grandi figure di 
sante e santi, papi e vescovi, le trasformazioni storiche e le sfide 
contemporanee sempre nuove, hanno permesso di tenere il cantie-
re sempre aperto. E sarà così fino al ritorno del Signore. Perché la 
Chiesa è una realtà sempre da edificare e riformare: sennò non è il 
popolo del Signore in cammino nella storia ma solo una vecchia e 
gloriosa associazione o un immenso museo. Sia mai!!!

Edificare: un verbo importante nel Nuovo Testamento
Già gli apostoli Pietro e Paolo, nelle loro lettere hanno paragonato 
ad una edificio la comunità dei credenti in Cristo. 
San Pietro scrive: Avvicinandovi a lui (Cristo), pietra viva, rifiu-
tata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre 
vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacer-
dozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante 
Gesù Cristo. (1Pt 2,4-5). 
E San Paolo avrà modo di sviluppare questo pensiero in vari pas-
saggi delle sue lettere. Ai cristiani di Corinto si presenta come 
“sapiente architetto” spirituale scrivendo: Siamo infatti collabora-
tori di Dio, e voi siete campo di Dio, edificio di Dio. (1 Cor 3,9). 
Precisando loro quali siano però i criteri e i “materiali” adatti per 
edificare bene la comunità sull’unico e insostituibile fondamento 
che è Gesù Cristo. Così al centro della Chiesa non si trovano i suoi 
responsabili, ma tutti i cristiani per i quali essi prestano il servi-
zio. La crescita della comunità credente è il metro della grandezza 
dell’apostolo e il criterio secondo il quale il ministro sacro sarà 
giudicato.
In questi passaggi, proprio la figura di Dio campeggia sulla scena 
mentre quella dell’apostolo quasi scompare dietro ad essa. E ciò 
è una garanzia ed una grande fiducia per la Chiesa: è Dio che fa 
crescere! Chi “si dà da fare” dentro la comunità sa di essere – 
come dice Gesù nel vangelo - un “servo inutile” perché non è in 
lui l’energia e il segreto della crescita della Chiesa. Il rischio più 
grande, infatti, è quello di pensare che senza quell’uomo…, quel-
la donna…, quel gruppo… non si possa costruire bene. Solo Dio 
permette la crescita. Solo Lui edifica - nel senso pieno del termine 
- la sua Chiesa. Egli ha però il desiderio di chiamare tutti, ogni 
battezzato, nessun escluso, a questo compito. 
Nella lettera agli Efesini (testo che appartiene alla tradizione pao-
lina) troviamo molti riferimenti al verbo “edificare”. Ai cristiani di 
Efeso (e anche a noi oggi) viene detto che sono <<edificati sopra 
il fondamento degli apostoli e dei profeti … per diventare dimora 
di Dio per mezzo dello Spirito>>. (Cfr. Ef. 2,19-22). La Chiesa è 
apostolica perché costruita, in modo ordinato, sulla testimonianza 

degli apostoli, i quali trovano il loro appoggio nella fede in Cristo 
Gesù, unica pietra angolare. Tutto ciò non è opera nostra, ma dello 
Spirito Santo che ci rende familiari di Dio, intimi a Lui.
Ma è al capitolo quarto della lettera agli Efesini che San Paolo, 
spiega come lo Spirito Santo agisca nella comunità dei credenti 
per edificarli, così da renderli un’unica realtà. (Cfr., Ef. 4,11-16).  
La Chiesa è pensata come un corpo che riceve da Dio la <<forza 
per crescere in modo da edificare se stesso nella carità>>. L’obiet-
tivo consiste nella maturazione in Cristo di ciascun credente: è 
questo che permette la sua edificazione. Il ruolo dei ministri (cioè i 
pastori e i maestri) consiste nel promuovere lo sviluppo degli altri 
fratelli e sorelle nella fede affinchè crescano (da infanti ad adulti) 
e a loro volta possano concorrere anch’essi, con i loro specifici 
doni (l’energia propria di ogni membro) a contribuire all’edifica-
zione degli altri vivendo secondo la verità nella carità. La formula 
“nella carità” ritorna per ben due volte a distanza di pochi versetti. 
Ciò vorrà pur dire qualcosa: infatti è solo in un contesto d’amore 
che si può costruire, progredire e far crescere. Lo sappiamo tutti 
per esperienza familiare, così è nella famiglia della Chiesa: se ci 
sentiamo amati e stimati diamo il meglio di noi stessi. Ciò non 
vuol dire impostare però relazioni buoniste che si accontentano 
del minimo. Bensì relazioni di spessore che possano aiutarci nel-
la verità a correggerci a vicenda così da puntare al massimo, ma 
sempre con misericordia. Costruirsi nell’amore: ecco che con que-
sta espressione si ricapitola il tutto. Il principio che tiene unita la 
Chiesa è la fede e la conoscenza del Figlio di Dio; il principio che 
la edifica è la carità. 
Nei prossimi numeri vedremo come l’annuncio del Vangelo, la 
preghiera e i sacramenti così come il servizio vicendevole siano – 
nella carità - gli strumenti concreti per l’edificazione della Chiesa.

di Nicola Pistolesi
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I SANTI E I BEATI DELLA CHIESA PISANA
BEATO PIETRO GAMBACORTI
Una delle figure più interessanti della sto-
ria religiosa pisana è un personaggio poco 
noto, complice forse il fatto che gran parte 
della sua vicenda terrena si è svolta lontano 
da Pisa, pur essendo membro di una delle 
più illustri famiglie pisane, i Gambacorti. 
Si tratta di Pietro, nipote dell’omonimo si-
gnore di Pisa e quindi cugino della Beata 
Chiara Gambacorti, nato nel 1355. Aveva 
pochi mesi quando la famiglia, a causa di 
una rivolta politica, fu cacciata da Pisa, ri-
parando in varie città, fra cui Verona, Ur-
bino, Venezia, e infine, Firenze. All’età di 
cinque o sei anni il beato Pietro fu affidato 
ai conti di Montefeltro, che provvidero alla 
sua educazione fino all’età di quattordi-
ci anni. Nel 1369 quando lo zio riprese il 
controllo politico della città, ritornò a Pisa. 
Qui ricevette una profonda educazione re-
ligiosa dalla madre, Nera Gualandi, donna 
devotissima, di raffinata cultura, amica e 
corrispondente di Caterina da Siena, che 
fu sua ospite per sei mesi durante il suo 
soggiorno pisano (1377). Grazie a questa 
formazione e anche all’influenza di santa 
Caterina, Pietro, come la cugina Chiara, 
non tardò a prendere le distanze dal resto 
della famiglia, che abbandonò poco più 
che ventenne deciso a dedicarsi totalmente 
alla vita spirituale, avendo per modello san 
Girolamo, di cui era devotissimo. In un pri-
mo tempo si ritirò nell’eremo di S. Maria 
del S. Sepolcro (Firenze), ma poi riprese la 
sua strada e dopo aver visitato i monasteri 
di Vallombrosa, Camaldoli e il convento 
francescano della Verna, si ritirò a vivere 
da eremita a Montebello, sui monti della 
Cesana, nella diocesi di Urbino. Raggiunto 

da alcuni compa-
gni fondò un pic-
colo monastero, 
con annesso ora-
torio dedicato alla 
SS. Trinità, la loro 
vita era segnata da: 
preghiera, pover-
tà assoluta, lavoro 
manuale, studio 
delle Sacra Scrit-
ture, carità e ospi-
talità, coniugando 
quindi solitudine, 
vita comunitaria e 
apostolato. Da que-
sto primo nucleo, 
grazie alla unione 
con altre piccole 
fondazioni di ca-
rattere locale, ebbe origine la Congregazio-
ne dei Poveri Eremiti di S. Girolamo (Gi-
rolamini). Riconosciuta da papa Eugenio 
IV nel 1432, al Congregazione si espanse 
rapidamente sotto la guida di Pietro, e nel 
periodo di massima diffusione arrivò fino 
a quarantasette case, fu soppressa da Pio 
XI nel 1933 essendo ormai ridotta a pochi 
elementi. 
Morì ottantenne a Venezia il 17 giugno 
1435. Fu sepolto nella chiesa di S. Alvise, 
annessa al monastero femminile di S. Giro-
lamo, ma in seguito della sua tomba si sono 
perse le tracce e non è stata più ritrovata, 
nonostante accurate ricerche. Tuttavia nel-
la stessa chiesa si conserva ancora oggi 
una tavola, commissionata dal cappellano 
Filippo, amico del beato, al pittore Jaco-

bello da Fiore (+1439) che è la più antica 
immagine di Pietro, del quale probabil-
mente riproduce i tratti somatici e l’abito 
da lui scelto, una semplice tunica, senza 
cappuccio. Nella nostra cattedrale il beato 
è ricordato con due “quadroni” nella parete 
sud vicino al transetto: uno mentre san Gi-
rolamo gli consegna la regola e nell’altro 
è raffigurato inginocchiato davanti al papa 
per l’approvazione della sua regola.  
Pietro fu beatificato da Innocenzo XII nel 
1693. La sua memoria liturgica ricorre il 
17 giugno ed è celebrata a Urbino, Venezia 
e Napoli. Solo a Pisa, per la concomitanza 
con la solennità di san Ranieri, è spostata 
al 18 giugno.

Estratto da un articolo del professor Gabriele Zaccagnini pub-
blicato alcuni anni fa sul settimanale diocesano “Vita Nova”

Carissimi, come in tanti saprete, il 15 di febbraio si è svolta, presso 
l’oratorio della chiesa Regina Pacis, la “Festa dei Giovani senza 
età” e dobbiamo dire che il nostro invito è stato accolto calorosa-
mente da più di trenta persone, felici di poter trascorrere un pome-
riggio in compagnia. Con il gioco della tombola, i festeggiamenti 
di ben cinque compleanni ed i vari rinfreschi, il tempo è letteral-
mente volato via. Un grazie particolare va alle organizzatrici della 
festa, che hanno personalmente provveduto alla preparazione di 
torte, cenci, tè, cioccolata calda ed altro, al fine di rendere ancora 
più gradevole il tempo da trascorrere insieme. Siamo veramente 
soddisfatte del consenso ricevuto in occasione del primo incontro 
del 2023 e ci auguriamo che questa bella iniziativa possa durare a 
lungo. Siamo convinte che lo “stare insieme”, specialmente ad una 

certa età, sia un’esigenza ed un piacere irrinunciabile in un mondo 

che tende sempre più ad isolare chi non è “alla moda”.

GIOVANI SENZA ETÀ
GRAN SUCCESSO PER IL PRIMO INCONTRO a cura del gruppo Giovani senza età

PROSSIMI INCONTRI DEL GRUPPO
 “GIOVANI SENZA ETÀ”

Mercoledì 29 Marzo (15:00-17:30)
Mercoledì 26 Aprile (15:00-17:30)

Mercoledì 31 Maggio (15:00-17:30)
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INCONTRI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Era dicembre quando don Francesco ci fece la proposta di animare 
gli incontri di preparazione al matrimonio cristiano per quest’an-
no. Accettammo con l’entusiasmo delle cose nuove ma con un po’ 
di trepidazione, ben coscienti della sfida che ci era stata lanciata.
Ci siamo rimboccati le maniche e, con l’aiuto di don Francesco 
e don Roberto, abbiamo messo su “Un sì per sempre”. E’ questo 
il titolo che abbiamo dato al ciclo di incontri iniziato a febbraio e 
che vede impegnate dieci coppie appartenenti in parte alla nostra 
parrocchia ed in parte a quella di Calcinaia.
Sono state previste otto serate che termineranno a fine marzo e che 
vedono trattati argomenti quali la conoscenza di sé e dell’altro, la 
comunicazione nella coppia, la sessualità, la paternità e materni-
tà responsabili, la tutela della vita, il matrimonio nella Bibbia, il 
sacramento e il rito del matrimonio cristiano. Per alcuni temi ab-
biamo previsto momenti di incontro con esperti come Alessandra 
Benvenuti del Consultorio Familiare di Pisa e con il nostro Nicola 

Pistolesi, oltre che con don Francesco. Non per ultimo abbiamo 
pensato ad una testimonianza da parte nostra, rappresentando tre 
diverse realtà di famiglia: la famiglia con i figli grandi, quella con 
i figli piccoli e quella con l’esperienza della fecondità allargata.
Bella è stata l’esperienza, per  la ricorrenza di S. Valentino, del-
la partecipazione in gruppo alla benedizione dei fidanzati e degli 
sposi che si è svolta, come ogni anno, in Cattedrale a Pisa ed è 
stata l’occasione anche per vivere una serata insieme e per condi-
videre una cena fuori.
Avvicinandoci alla conclusione dell’itinerario di incontri voglia-
mo ringraziare tutti quanti, sacerdoti e coppie, perché anche per 
le nostre famiglie è stata e sarà occasione di discussione, crescita 
e confronto su temi che, dopo anni  di matrimonio, rischiamo di 
dare per scontati. 
Giunti fin qui cogliamo l’occasione per fare ai nostri futuri sposi i 
migliori auguri per una serena vita matrimoniale!

di Michela Bertelli e Riccardo Giorgi

Per certificati di battesimo e cresima, idoneità padrino/madrina; per chiedere una qualsiasi 

informazione o per chiedere un appuntamento con il parroco per parlare se non è urgente.	

Per informazioni e per richiedere il sacramento del Battesimo per i propri figli.

Per informazioni sul Matrimonio 

Per segnare una messa in ricordo del proprio caro defunto, passare in sacrestia dalle 17:00 alle 18:00 o a fine messa e 

chiedere della sig.ra Luciana 

www.parrocchiafornacette.it	     Email: parroco@parrocchiafornacette.it         Facebook: parrocchia di Fornacette 

347 3798794

340 9751268

329 0721359

infoparrocchia
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Sabato 18 febbraio, noi animatori, insieme 
ai bambini e ai ragazzi della parrocchia, ci 
siamo divertiti a festeggiare il Carnevale. 
Eravamo tutti quanti mascherati: chi era 
pronto a salvare il mondo con indosso la 
sua maschera e il suo mantello, chi svolaz-
zava con le sue piccole ali e la sua bacchet-
ta magica, chi riusciva a sollevare qualsiasi 
cosa con i suoi muscoli, chi agitava in aria 
i suoi fantastici pon-pon, chi, con la sua co-
rona in testa, si faceva rispettare mostran-
do tutta la sua bellezza e persino chi, con 

occhio attento, monitorava la situazione.  
Insomma, c’erano maschere di ogni gene-
re, coriandoli e stelle filanti dappertutto, 
tanta musica, una buonissima merenda 
e lo zucchero filato! Appena arrivati, noi 
animatori abbiamo accolto tutti i bambi-
ni ed insieme ci siamo messi in posizione 
per il primo gioco: il gioco delle sedie. 
Tutti i bambini, a partire dalle elementari, 
hanno partecipato al gioco, stando atten-
ti al fermarsi della musica e aguzzando 
lo sguardo per cercare una sedia libera.  

Decretato il “vincitore”, abbiamo posizionato 
tutto il necessario per la seconda attività: la 
sfilata. 
Tre di noi infatti, dopo aver visto sfilare 
tutte le maschere lungo il tappeto rosso, 
hanno “giudicato” e “selezionato” il trave-
stimento più originale per ogni classe: ogni 
partecipante ha poi scattato la propria foto 
e ricevuto un piccolo premio molto goloso. 
La festa è poi terminata verso le 18:00, feli-
ci di aver passato una divertentissima gior-
nata tutti insieme in compagnia.

di Sofia Baldi

CARNEVALE 2023
GRAN FESTA PRIMA DELLA QUARESIMA
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Approfitto, di quest’opportunità che mi è stata concessa, di scrivere 
gli articoli sul giornalino Parrocchiale, per arricchire anche la mia co-
noscenza personale su tali argomenti cercando di dare anche un senso 
e una logica alla sequenza degli articoli che sono pubblicati. Pertanto 
quello che leggete non è solo frutto della mia esperienza e del mio 
pensiero ma anche di spaccati tratti da ricerche dedicate e attendibili, 
fatte su internet.
Dal numero di novembre scorso abbiamo parlato del rapporto tra 
Chiesa, Organo e altri strumenti musicali con un intermezzo dedicato 
alla vocalità e alla Rassegna corale avvenuta a Dicembre. 
E’ iniziata da poco la Quaresima, momento forte dell’anno Liturgico, 
anche le scritture indicano questo periodo come un momento di pu-
rificazione, sacrificio, carità, digiuno, flessione (meditazione) e molta 
preghiera. Credo che questo periodo sia adatto per iniziare a parlare 
della “Messa”, delle sue parti musicate e/o cantate, dell’interazione 
tra: azione, canto, gruppo vocale e assemblea.
Il pensiero religioso, sull’attività di animazione musicale della Messa, 
lo possiamo sintetizzare in questi seguenti punti:
• L’azione liturgica si riveste di una forma più nobile quando gli uffici 
si celebrano solennemente con canti dove  intervengono servi consa-
crati e il popolo partecipa attivamente.
• La Chiesa universale riconosce il canto come un tesoro di valore 
inestimabile, per cui la musica sarà più santa quanto più sarà intima-
mente unita all’azione liturgica.
• I testi destinati al canto devono essere d’accordo con la dottrina cat-
tolica e ancor più devono essere tratti dalle Sacre Scritture e/o da fonti 
liturgiche.
• E’ conveniente incoraggiare, con impegno, il canto in tutta l’azione 
liturgica perché così risuonino le voci del popolo.
• Il canto liturgico serve per esprimere ogni tipo di preghiera, di lode, 
perdono, richiesta, riconciliazione, guarigione, liberazione, ecc.
• Nessuno può cambiare la liturgia di propria iniziativa (anche fosse 

un sacerdote), tanto meno canti e testi.
• I compositori cristiani compongano opere che presentino caratteri-
stiche di “vera musica Sacra”.
• Si incoraggi con impegno il canto religioso popolare.
• Ogni canto deve esprimersi con musica propria e adeguata al mo-
mento che si celebra. Nessun canto liturgico deve essere interpretato 
con musica di temi commerciali e popolari. 
La struttura generale della Messa comprende due parti: la liturgia del-
la Parola e la Liturgia Eucaristica; si parla addirittura di due mense: 
quella della Parola e quella dell’Eucaristia. L’Ordinamento Generale 
del Messale Romano parla delle singole parti della messa e ne indi-
vidua quattro:
1. riti introduttivi
2. Liturgia della Parola
3. Liturgia eucaristica
4. riti di conclusione
In sintesi:
Le due parti costitutive sono quelle che abbiamo definito liturgie. In 
queste due parti sono di decisiva importanza i testi: nella liturgia della 
Parola è Dio che rivolge a noi la sua Parola, nella liturgia eucaristica 
è la Chiesa che innalza a Dio la sua parola nella Preghiera eucaristica.
In queste due parti l’assemblea sta ferma, in ascolto. 
I tre riti (ingresso, offertorio, comunione) sono invece caratterizzati 
dal movimento; in questi tre riti, più importanti dei testi sono i gesti: 
quello che si fa. Ciascuno di questi momenti è caratterizzato da una 
processione.
Una prima fondamentale distinzione dunque, chiarifica i canti che 
accompagnano un “movimento” (come all’ingresso, all’offertorio e 
alla comunione), da quelli che favoriscono il senso di quiete ovvero 
di contemplazione (ad esempio il Salmo responsoriale, l’Alleluia, la 
Sequenza). Una seconda differenziazione è tra canti che costituiscono 
un rito, che devono essere eseguiti per intero (come il Gloria, il Salmo 
responsoriale, l’Alleluia e il canto al Vangelo, il Sanctus, l’acclama-
zione dell’Anamnesi, il canto dopo la Comunione) e canti che ac-
compagnano un rito, che devono terminare quando il rito è concluso 
(all’ingresso, l’offertorio, la frazione del pane e durante la comunio-
ne) (OGMR 37). Altra suddivisione necessaria è tra i canti dell’OR-
DINARIO, dove il testo rimane sempre identico nel corso dell’Anno 
liturgico (Kyrie, Gloria, Credo, Sanctus, Benedictus e Agnus Dei). 
Anche le Messe, intese come opere d’arte religiosa, scritte dai più 
grandi musicisti della Storia della musica, utilizzano e musicano i testi 
dell’Ordinario. Poi ci sono i canti del PROPRIO, questi ultimi presen-
tano testi propri e particolari per ogni singola celebrazione o celebra-
zioni del medesimo genere (Comune per i santi, vergini, martiri ecc.)
La celebrazione eucaristica assume così la fisionomia di un grande 
dittico: i due quadri sono le due liturgie, circondate da una triplice 
cornice che è data appunto dai riti. Uno studioso contemporaneo ha 
definito la celebrazione eucaristica “L’anello della sposa”. La Messa è 
l’anello nuziale che Cristo Gesù ha consegnato alla Chiesa, sua sposa: 
un anello con tre cerchietti (riti) e due perle (le due liturgie).
Nei prossimi numeri, andremo a evidenziare le parti musicate e can-
tate dei vari momenti che caratterizzano la Messa.

a cura di Daniele Isolani

CANTAconNOI
LA “MESSA” (I° PARTE)
E LE SUE PARTI MUSICATE E/O CANTATE

La rubrica dei cori parrocchiali



SONO RITORNATI ALLA 
CASA DEL NOSTRO

PADRE CELESTE
In ricordo dei defunti 

dal 02.02.23 al 02.03.23

REMO ANTONELLI

PAOLINA CARIA

ALBERTO CORTELLONI

GIANCARLO COSCI

GIOVANNI SCALZI

L’eterno riposo dona a loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace.                       Amen.

Orario SS. MESSE
Feriale
18:00 chiesa Regina Pacis
Prefestiva
18:00 chiesa Regina Pacis
Domenicali
8:00 chiesa San Andrea
10:00 chiesa Regina Pacis 
11:30 chiesa Regina Pacis

Calendario Pastorale 
MARZO

www.parrocchiafornacette.it
Parrocchia S.Andrea Apostolo
Via Della Chiesa 12, 
56012 Fornacette (PI) - Tel: 0587 420206

Ufficio Parrocchiale presso la chiesa 
Regina Pacis, via Bachelet, 3 Fornacette.
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Seguici su Facebook!
@Parrocchiafornacette

APERITIVI DI 
QUARESIMA

Visto il successo degli 
“Aperitivi d’Avvento” ecco 
i nuovi appuntamenti con 
gli “Aperitivi di Quaresima” 

sempre inebriati 
dalla Parola del Signore:

Lunedì 6 Marzo
Lunedì 13 Marzo
Lunedì 20 Marzo

ore 18:30 presso l’Oratorio 
chiesa Regina Pacis

1 Mer 21:00 Incontro GIOVANI

2 Gio 18:00 Celebrazione Eucaristica

3 Ven
17:00 ADORAZIONE EUCARISTICA – CONFESSIONI
17:00 Via Crucis 
21:00 Incontro preparazione al Matrimonio
21:00 Via Crucis Animata dai ragazzi dell’ACR

4 Sab 10:00 – 12:00 “Piccolo Centro”: Raccolta dei vestiti per i bambini da 0 a 12 anni – oratorio Vecchio
18:00 Santa Messa prefestiva 

5 Dom 
II Quaresima

8:00 Santa Messa – S. Andrea 
10:00 - 11:30 Santa Messa – Regina Pacis
16:00 alla Misericordia: Benedizione dell’Acqua per le Famiglie zona Nord

6 Lun 18:30 Aperitivi di Quaresima: Meditiamo la Parola di Dio

7 Mar 21:00 Incontro gruppo 3 Media

8 Mer 21:00 Incontro GIOVANISSIMI

9 Gio 21:00 ADORAZIONE EUCARISTICA CON ROSARIO MEDITATO

10 Ven 21:00 Incontro preparazione al Matrimonio
21:00 Via Crucis Animata dai bambini del Gruppo Emmaus (1°Comunione)

11 Sab
15:00 INCONTRO ACR RAGAZZI 1/2 MEDIA
15:00 INCONTRO CHERICHETTI
18:00 Santa Messa prefestiva

12 Dom
III Quaresima

8:00 Santa Messa – S. Andrea 
10:00 – Regina Pacis
11:30 Santa Messa – Regina Pacis
16:00 via Genova: Benedizione dell’Acqua per le Famiglie zona Nord

13 Lun 18:30 Aperitivi di Quaresima: Meditiamo la Parola di Dio

14 Mar 21:00 Incontro gruppo 3 Media

15 Mer 21:00 Incontro GIOVANI

16 Gio

17 Ven
15:00 – 17:00 “Piccolo Centro” Distribuzione dei vestiti per i bambini da 0 a 12 anni – oratorio Vecchio
21:00 Incontro preparazione al Matrimonio
21:00 Via Crucis Animata dai bambini Gruppo Nazareth (4° elem.)

18 Sab 18:00 Santa Messa prefestiva

19 Dom
IV Quaresima

8:00 Santa Messa – S. Andrea 
10:00 – Regina Pacis
11:30 Santa Messa – Regina Pacis

20 Lun 18:30 Aperitivi di Quaresima: Meditiamo la Parola di Dio

21 Mar 21:00 Incontro gruppo 3 Media

22 Mer 17:00 cenacolo di Preghiera della Divina Misericordia
21:00 Incontro GIOVANISSIMI

23 Gio

24 Ven
17:30 Via Crucis 
21:00 Incontro preparazione al Matrimonio
21:00 Via Crucis animata dai ragazzi di 3 Media
21:00 chiesa Sacro Cuore a Pontedera: VEGLIA MISSIONARI MARTIRI

25 Sab 15:00 INCONTRO ACR RAGAZZI 1/2 MEDIA
18:00 Santa Messa prefestiva

26 Dom
V Quaresima

8:00 Santa Messa – S. Andrea 
10:00 - 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

27 Lun
28 Mar 21:00 Incontro gruppo 3 Media

29 Mer 15:00 -17:30 Incontro “GIOVANI SENZA ETA’”

30 Gio
31 Ven 21:00 VIA CRUCIS PER LE STRADE DEL PAESE


